
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA
POMODORO DA INDUSTRIA





 

 
 

PREMESSA 
 

Questo Disciplinare di Produzione Integrata ha una storia ormai ultraventennale ed è nato per volontà 

della maggior parte delle Organizzazioni di Produttori riconosciute dal MIPAAF che operano nel Centro-Sud 

Italia e dell’ANICAV, allo scopo di coniugare in un unico documento le esigenze di parte agricola e di parte 

industriale che sono in continua evoluzione, salvaguardando, in ogni caso, l’ambiente e la salute del 

consumatore finale del prodotto trasformato. 

Le Organizzazioni dei Produttori Agricoli e l’ANICAV si danno reciprocamente atto, anche con la 

sottoscrizione del presente Disciplinare, che la “sostenibilità” ambientale, etica e sociale rappresenta un 

valore importante, oltre che nella fase di trasformazione industriale, anche in quella di produzione agricola 

del pomodoro da industria, con riguardo sia ai fattori tecnici impiegati sia al rispetto dei valori etici legati al 

capitale umano a qualsiasi livello impegnato nelle attività lavorative. 

Il Disciplinare non può avere un carattere definitivo e viene aggiornato annualmente dal Comitato 

Tecnico di Coordinamento formato dai Responsabili Agronomici delle OO.PP. e dell’ANICAV, in funzione 

delle esperienze di campo, delle esigenze di mercato, di modifiche normative e delle innovazioni varietali e 

tecniche. 

Il Disciplinare è conforme alle vigenti norme tecniche di difesa e diserbo contenute nelle “Linee Guida 

Nazionali per la Produzione Integrata delle colture” e, viene adeguato annualmente, ai Disciplinari di 

Produzione Integrata delle Regioni Basilicata, Campania, Molise e Puglia, dove la coltivazione del pomodoro 

da industria è maggiormente diffusa (*).   

L'agricoltura integrata o produzione integrata è un sistema agricolo di produzione a basso impatto 

ambientale che prevede l'uso coordinato e razionale di diversi fattori della produzione, allo scopo di ridurre 

al minimo il ricorso a mezzi tecnici che possono avere un impatto negativo sull'ambiente e/o sulla salute dei 

consumatori. Con questo metodo di produzione viene data priorità a tecniche colturali ecologicamente più 

sicure limitando l’uso di prodotti chimici di sintesi, al fine di aumentare la sicurezza per l’ambiente e per la 

salute umana. La sua attuazione richiede un’assistenza tecnica specializzata, ad opera di tecnici abilitati 

all'attività di consulente per la difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari, ai sensi del Decreto 

Ministeriale del 22/01/2014 di adozione del P.A.N. (Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari) e s.m.i..  

Il documento è composto da:  

- una prima parte contenente norme di carattere generale relative alle tecniche agronomiche; 
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- una seconda parte dedicata alla difesa fitosanitaria ed al diserbo chimico, con schede mirate ad ogni 

singolo patogeno ed ai mezzi di lotta più idonei, oltre alle principali informazioni per un corretto 

uso dei prodotti fitosanitari e per lo smaltimento dei rifiuti; 

- n. 4 allegati: aree omogenee di coltivazione, quaderni di campagna, scheda irrigazioni e disposizioni 

per analisi multiresiduali. 
 

(*) I produttori delle O.P. che operano in altre Regioni, diverse da quelle citate, devono attenersi ai disciplinari di 

produzione integrata delle Regioni di appartenenza. 

 

VOCAZIONALITA’ PEDO-CLIMATICA 

Com’è noto, il pomodoro è originario di una zona del continente americano che va dal Cile al Perù ed 

all’Ecuador, ma ha trovato un ambiente favorevole per il suo sviluppo anche nel bacino del Mediterraneo e, 

in particolare, nei territori del Centro-Sud Italia. In virtù della sua origine tropicale, infatti, questa solanacea 

ha bisogno di temperature piuttosto elevate per portare a termine nel modo migliore il proprio ciclo vegetativo 

e per ottenere una buona maturazione dei frutti.  

Di seguito si riportano le principali esigenze ambientali della coltura: 

Parametri Pedologici 

PARAMETRO VALORE INDICATIVO 

Profondità utile: almeno 25/30 cm 

Drenaggio: buono, con veloce sgrondo delle acque superficiali 

Tessitura: medio-impasto, franco-argilloso e franco–sabbioso 

pH: 6-8,2 

Conducibilità elettrica: < 3 mS/cm 

Salinità: la coltura sopporta valori fino a 3 g/l. 

 
Parametri Climatici 

PARAMETRO VALORE INDICATIVO 

Temperatura minima: non inferiore a 10°C (nelle prime fasi vegetative)  

Temperatura massima: non superiore a 45°C (35°C nella fase di fioritura) 

Umidità: evitare gli ambienti con elevata umidità relativa. 
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È opportuno che i terreni destinati alla coltivazione del pomodoro siano ubicati ad una distanza non 

inferiore a 200 metri da potenziali fonti di inquinamento censiti, prevedendo anche un’eventuale analisi del 

rischio in caso di necessità. In ogni caso è indispensabile verificare l’idoneità del sito prima di effettuare una 

coltivazione di pomodoro. 

 

MANTENIMENTO DELL’AGRO-ECOSISTEMA NATURALE 
 

 

La tutela della biodiversità è uno degli obiettivi principali della produzione integrata, in quanto essa 

contribuisce in modo sostanziale alla riduzione dei prodotti chimici di sintesi, per cui si prescrive l’adozione 

di almeno una tra le seguenti pratiche rispettose dell’ambiente: 

- impiego di organismi utili (lotta biologica diretta); 

- impiego di trappole per il monitoraggio degli insetti (a feromoni, cromotropiche, etc.); 

- mantenimento di aree incolte come zone rifugio per gli ausiliari, pari ad almeno il 4% della superficie 

aziendale, come previsto anche dalla P.A.C. 2023/2027.  

- impianto di siepi e/o di macchia mediterranea; 

- installazione di nidi o altri rifugi per organismi utili. 
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SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 

L’utilizzo di materiale di propagazione sano e di elevata qualità è indispensabile per una efficace 

prevenzione dei danni da virosi, batteriosi, micosi e da tanti altri patogeni che possono compromettere il buon 

esito della coltivazione. Pertanto, tutti i materiali di propagazione devono essere accompagnati da ddt e/o 

fattura con relativo “Passaporto delle piante” (Reg. UE 2016/2031 e relativi regolamenti di attuazione).   

La scelta varietale, inoltre, è di fondamentale importanza per il raggiungimento di un ottimo standard 

qualitativo e quantitativo del prodotto finale ed a tale scopo sono da considerare prioritarie le seguenti 

caratteristiche:  

- resistenza e/o tolleranza a fitopatie; 

- epoca di trapianto e adattamento ambientale;  

- produttività; 

- omogeneità di maturazione; 

- idoneità alla raccolta meccanica; 

- caratteristiche organolettiche; 

- attitudine alla trasformazione industriale secondo le diverse destinazioni. 
  

Le tolleranze/resistenze alle avversità rappresentano la priorità nella scelta varietale. 
 

È fatto obbligo, quindi, di impiegare materiale di propagazione provvisto di certificazione fitosanitaria 

che garantisca l’esenzione per lo meno dalle principali virosi.  

È vietato, in ogni caso, l’uso di materiale di propagazione ottenuto con tecniche di ingegneria 

molecolare (Organismi Geneticamente Modificati).  

La dichiarazione OGM Free può essere rilasciata su base associativa, dopo aver acquisito la necessaria 

documentazione presso i vivai e/o le società sementiere. 

Le varietà impiegabili devono essere iscritte al “Catalogo Comune Europeo delle varietà delle specie 

di ortaggi” e/o ai Registri Varietali nazionali o devono essere dotate di A.P.C. (autorizzazione provvisoria 

alla commercializzazione). Nella consapevolezza che non è possibile elencare tutte le migliori varietà in 

commercio a causa dei continui e rapidi progressi della ricerca scientifica in questo specifico settore, si 

elencano di seguito le principali varietà consigliate, contemplate nei cataloghi dei principali fornitori 

suddivise per tipologia e riportate in ordine alfabetico. 
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AVVICENDAMENTO COLTURALE 
 

Sia per motivi fitosanitari che per il contenimento della flora infestante si raccomanda di evitare la 

ripetizione della stessa coltura sullo stesso terreno per più anni consecutivi, per cui si consiglia di attuare 

un’ampia rotazione colturale. Questa pratica, che dovrebbe includere almeno quattro colture, consente di 

migliorare la fertilità del suolo e di evitare problematiche legate alla sua stanchezza ed alla specializzazione 

di malerbe, malattie e fitofagi vari. In questa ottica, è preferibile evitare di coltivare pomodoro nelle zone 

limitrofe a coltivazioni erbacee o arboree che potrebbero favorire la trasmissione e la diffusione di virosi ad 

opera di insetti vettori e ridurre così il numero dei trattamenti da effettuare. 

 
LAVORAZIONI DEL TERRENO 
 
Il pomodoro beneficia della lavorazione profonda del terreno, che favorisce l’approfondimento delle 

radici ed un migliore drenaggio delle acque meteoriche e di irrigazione. Tenuto conto che l’aratura profonda 

è una pratica costosa che, tra l’altro, influisce anche negativamente sulla fertilità del terreno in quanto 

favorisce l’ossidazione della sostanza organica sarebbe preferibile una lavorazione a doppio strato, 

effettuando dapprima una ripuntatura a 40-50 cm di profondità e poi un’aratura superficiale a 25-30 cm, in 

modo tale da ottenere la formazione di zolle più piccole e facilmente lavorabili, con la conseguente riduzione 

dei costi colturali.   

La preparazione del letto di semina o di trapianto va ultimata con lavorazioni superficiali del terreno 

tramite erpici a dischi, tiller e fresatrici, che hanno lo scopo di amminutare le zolle e di mettere in piano il 

terreno per evitare ristagni idrici e, quindi, lo sviluppo di patologie dannose per la pianta; le lavorazioni 

superficiali consentono, inoltre, di controllare lo sviluppo della flora infestante e di limitare le perdite di 

umidità dello strato più superficiale del terreno stesso. 
 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
 

La sistemazione del terreno dev’essere effettuata tenendo conto della tessitura e della fertilità del terreno, 

delle caratteristiche climatiche della zona e delle esigenze colturali della specie, e deve mirare ad una ottimale 

gestione delle risorse idriche, in modo tale da evitare fenomeni di ruscellamento e di asfissia e di favorire un 

celere sgrondo delle acque. Dovranno perciò essere predisposte apposite reti di sgrondo creando, 

specialmente nei terreni tendenti all'argilloso, scoline sia lateralmente che in corrispondenza delle testate 

degli appezzamenti. 
I terreni da preferirsi sono quelli di medio impasto con una buona dotazione di sostanza organica, 

mentre quelli pesanti, anche se freschi e ben dotati in elementi nutritivi, solo se ben drenati possono garantire 
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una buona coltivazione. Nelle aree con pendenza media compresa tra il 10% e il 30% sono consigliate 

lavorazioni fino ad una profondità massima di 30 cm. Inoltre, è obbligatoria la realizzazione di solchi acqu

temporanei al massimo ogni 60 m o prevedere, in situazioni geopedologiche particolari, idonei sistem

alternativi di protezione del suolo dall’erosione. 

 
CONCIMI 
  

I concimi sono definiti dalla normativa vigente come “prodotti la cui funzione principale è fornire element

nutritivi alle piante”, le tipologie consentite sono disciplinate dal Regolamento europeo (Reg. CE 2003/200

e s.m.i. e Reg. U.E. 2019/1009), dalla normativa nazionale (D.Lgs.75/2010 e s.m.i.), dalla normativa p

l’agricoltura biologica (Reg. CE 834/2007 e Reg. CE 889/2008). 

Tanto premesso, si raccomanda di effettuare analisi del terreno, in numero congruo almeno ogni 5 anni

per ognuna delle aree omogenee, così come suddivise nel prospetto allegato al presente disciplinare (Allega

1). Ogni rapporto di analisi chimico-fisica deve contenere i seguenti parametri minimi: 

- Tessitura; - Sostanza organica; - pH; - Calcare totale e calcare attivo; - CSC (Capacità di Scamb

Cationico); - Conducibilità; -Dotazione in macroelementi (N, K, P); - Sodio. 

L’apporto di elementi nutritivi deve essere finalizzato all’ottenimento di una produzione di qualità

possibilmente in base ad un piano di concimazione che va redatto tenendo conto delle analisi del terreno

con l’ausilio di un tecnico. Poiché le realtà pedologiche dei diversi areali possono differire anche molto tr

di esse, i quantitativi degli elementi fertilizzanti da apportare per produzioni di 80-100 t/ha possono varia

in funzione della precessione colturale, della dotazione naturale del terreno, della tessitura dello stesso e de

condizioni termo-igrometriche esistenti al momento della somministrazione.  

Detti quantitativi possono variare come segue: da 130 a 190 Kg/ha di azoto, da 80 a 190 Kg/ha 

anidride fosforica e da 120 a 280 Kg di ossido di potassio; tali quantitativi potranno essere modificati 

funzione di quanto riportato nelle linee guida nazionali e regionali. 

Si suggerisce di distribuire: 

- il 30% della dose totale di azoto nelle fasi successive all’attecchimento delle piantine e la part

rimanente durante l’intero ciclo colturale fino, e non oltre, a 30 giorni dalla raccolta; l’apporto d

concimi azotati va ridotto a favore di quelli fosfatici nella fase precedente alla fioritura, per evita

eccessi di vigore vegetativo e scarsa fioritura; 

- il 50% dei concimi fosfatici prima dell’aratura principale, ed il rimanente 50% durante l’inte

ciclo colturale. 
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IMPIEGO Sostanze Attive Consentite Limitazioni e note 

Brachizzanti Tutte VIETATE  

 
 
Maturanti 

 
 
ETEFON 

È consentito l’uso dal 01/09/2025 in 

condizioni climatiche avverse dietro 

prescrizione di un tecnico della OP.  

 
 
 
Alleganti 

NAA  
NAD  
ACIDO GIBBERELLICO  
 5-NITROGUAIACOLATO DI SODIO 

+ O-NITROFENOLATO DI SODIO + 

P-NITROFENOLATO DI SODIO. 

 

 
 
IRRIGAZIONE 
 
È consigliabile effettuare analisi chimiche delle acque almeno ogni 5 anni, individuando i seguenti 

parametri: 

PARAMETRO VALORE INDICATIVO 

pH (6,5-7,6) 

Conducibilità elettrica < 3,9 mS/cm 

Salinità < 1400 ppm 

SAR < 10 

Cloruri < 250 ppm 

Nitrati < 120 ppm 

Solfati < 2.200 ppm 

Bicarbonato < 5 meq/l 

 

Per le acque di falda vanno rispettate le norme previste dalla legislazione vigente. 

Le esigenze idriche del pomodoro sono elevate: l’apporto complessivo oscilla tra 5.000-7.000 m3/ha 

per la tipologia allungata e tonda e 1.500–2.000 m3/ha per il datterino/ciliegino/pomodorino. Il metodo di 
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irrigazione consigliato è quello localizzato “a goccia” e, in tal caso, è possibile utilizzare dai 5.500 ai 6.500 

ml di ali gocciolanti ad ettaro in funzione del sesto adottato, 

L’irrigazione a goccia permette alla pianta di avere una disponibilità idrica costante, con conseguente 

vantaggio sulla formazione degli zuccheri e, inoltre, permette notevoli risparmi d’acqua rispetto ai metodi 

irrigui a bassa efficienza (scorrimento, aspersione, etc.) che vanno esclusi. 

Il numero di interventi irrigui con irrigazione localizzata può variare da 30 a 50, durante l’intero ciclo 

colturale, in funzione dell’andamento climatico, della natura del terreno e della durata dei turni. 

È opportuno effettuare gli interventi irrigui nei momenti più critici della coltura: subito dopo il trapianto 

per favorire l’attecchimento delle piantine, nella fase di sviluppo dell’apparato fogliare in concomitanza con 

l’emissione dei fiori per evitarne la cascola e, infine, nella fase che va dall’allegagione all’invaiatura per 

sostenere l’ingrossamento dei frutti. Si raccomanda, inoltre, di sospendere le irrigazioni almeno una settimana 

prima della raccolta.  

Le aziende devono registrare i volumi di irrigazione per l’intero ciclo colturale, o per intervalli inferiori, 

con le date di inizio e fine irrigazione, con particolare riferimento alle eventuali certificazioni volontarie di 

prodotto. La registrazione degli apporti irrigui va effettuata sulla relativa scheda denominata “Registro delle 

Irrigazioni” (Allegato 3). 

 
 

RACCOLTA 
 

Il momento ottimale per la raccolta coincide con il raggiungimento della maturazione commerciale; 

durante le operazioni di raccolta le bacche devono essere selezionate, eliminando quelle verdi, spaccate, 

marce e con altre difettosità. 

Prima della raccolta le Organizzazioni di Produttori si impegnano ad eseguire le analisi multiresiduali 

per la ricerca di residui di prodotti fitosanitari in ragione di n. 1 analisi ogni 1.000 tons di prodotto fresco, 

calcolato sul volume totale della produzione della O.P., secondo le indicazioni di cui all’Allegato 4. 
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LINEE GUIDA DI DIFESA INTEGRATA 

Come principio generale, nella scelta dei mezzi di intervento va data priorità a: 

� scelta di varietà resistenti o tolleranti alle avversità; 

� impiego di materiale di propagazione sano e certificato; 

� adozione di pratiche agronomiche in grado di creare condizioni sfavorevoli agli organismi 

dannosi (ampie rotazioni, concimazioni equilibrate, irrigazioni localizzate, ecc.). 

� impiego di mezzi fisici e meccanici; 

� impiego di trappole per il monitoraggio; 

� impiego di mezzi biologici (insetti e acari ausiliari, batterie funghi antagonisti, batteri e funghi 

parassiti); 

� impiego di prodotti di origine naturale (zolfo, rame, sali potassici ed estratti di piante). 

Il mezzo chimico va impiegato solo nel caso in cui i fitofagi raggiungano la “soglia d’intervento” o nei 

casi in cui si verifichino le condizioni ambientali favorevoli all’infezione da parte di un patogeno. 

È consigliabile nella scelta dei prodotti fitosanitari dare preferenza a quelli commercializzati in 

formulazioni meno pericolose per l’operatore agricolo e per l’ambiente. In particolare sono da preferire le 

formulazioni di prodotti costituite da emulsioni in acqua (contrassegnati dalle lettere EW), granuli disperdibili 

(WG, WDG o DF), granuli solubili (SG) e sospensioni di microcapsule (CS) rispetto a quelle costituite da 

polveri bagnabili (PB, WP), polveri solubili (PS, WS) e concentrati emulsionabili (EC), Quest’ultimi 

presentano maggiori rischi per l’operatore nella fase di preparazione della miscela e rendono, inoltre, più 

difficoltose le operazioni di lavaggio e di bonifica dei contenitori vuoti. 

 

Le sospensioni concentrate (SC) ed i prodotti costituiti da pasta fluida, flowable (FL, FLOW) riducono 

il rischio tossicologico per l’operatore ma per bonificare i contenitori necessitano di un accurato lavaggio. 

L’impiego di sacchetti idrosolubili risulta essere la soluzione che meglio riesce a tutelare l’incolumità 

dell’operatore e dell’ambiente.  

È necessario scegliere le sostanze attive tra quelle riportate nelle norme di difesa e diserbo che seguono. 

Per ognuna di esse vanno verificate attentamente, di volta in volta, le modalità di impiego consentite 

contro ogni avversità ed indicate nelle etichette dei relativi formulati commerciali. 

Nelle miscele di fungicidi non sono impiegabili più di due sostanze attive diverse, contemporaneamente 

per ciascuna avversità. Da questa limitazione vanno esclusi i prodotti rameici, lo zolfo, il Fosetil Al e tutti i 

prodotti biologici. 
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Per ciascuna sostanza attiva è utilizzabile un solo formulato commerciale; è ammesso l’impiego di 

diverse formulazioni con la stessa s.a. solo per lo smaltimento di scorte o nel caso di problemi 

nell'approvvigionamento; in quest'ultimo caso deve comunque essere complessivamente rispettata la quantità 

massima di s.a. prevista da una delle formulazioni utilizzate. 

Nell’esecuzione dei trattamenti con acaricidi sono ammesse miscele tra le sostanze attive indicate nelle 

schede di coltura, ad esempio, con un limite di 1 trattamento all’anno, è ammessa la miscela estemporanea 

con due delle s.a. presenti nella scheda di coltura per la difesa dagli acari con diversa azione (es. adulticida + 

ovicida). 

Attenzione nelle pagine seguenti verranno riportate le singole s.a. senza trascrivere le miscele, sia per 

il diserbo che per la difesa. È possibile utilizzare le miscele commerciali purché le singole s.a. in esse presenti 

siano tutte riportate nella scheda colturale sottostante, nelle specifiche avversità e in etichetta. 

È consentito utilizzare, inoltre, ai fini della “Produzione Integrata”, le sostanze attive ammesse per la 

“Produzione Biologica”, come da normativa vigente. Nelle schede di difesa integrata che seguono, sono 

indicate in corsivo le sostanze attive utilizzabili anche in biologico.  

 Eventuali deroghe all’utilizzo di particolari sostanze attive potranno essere autorizzate soltanto dagli 

Osservatori Regionali per le Malattie delle Piante su richiesta del Comitato Tecnico di Coordinamento e dei 

responsabili tecnici delle O.P. interessate. 

 In aggiunta a quanto sopra indicato occorre: 

 rispettare le prescrizioni riportate in etichetta relativamente alla fase fenologica in cui il 

prodotto può essere utilizzato; 

 rispettare i giorni di carenza, cioè l’intervallo di tempo che deve trascorrere dal giorno 

dell’ultimo trattamento al momento della raccolta. Durante tale periodo è assolutamente vietato 

raccogliere il prodotto. L’effettivo impiego delle sostanze attive suggerite sarà verificato dalle O.P. 

con analisi multiresiduali a campione sul prodotto. Gli Enti preposti potranno, in ogni caso, effettuare 

verifiche a campione con opportune analisi; 

 compilare con diligenza il Quaderno di Campagna che deve contenere almeno tutti i dati 

riportati nel modello qui allegato (allegato 2); 

 valutare tutti gli effetti degli interventi già realizzati per evitare l’insorgenza di fenomeni di 

resistenza, alternando le sostanze attive consigliate; 

 utilizzare le dosi d’impiego indicate in etichetta, preferendo quelle inferiori ed evitando di 

aumentarle o diminuirle in modo arbitrario; 
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 limitarsi, ove possibile, a trattamenti localizzati sulle zone del campo maggiormente infestate 

per evitare danni agli organismi utili; 

 effettuare i trattamenti quando il parassita è più vulnerabile (ad es. nello stadio di larva) ed al 

superamento delle soglie di intervento (cfr “Criteri di intervento”); 

 è opportuno richiedere, all’occorrenza, la presenza dei tecnici delle O.P. per l’esatta 

individuazione del patogeno e dell’intervento di difesa più idoneo. 

 al momento dell’acquisto di un prodotto fitosanitario, è consigliabile farsi consegnare anche 

la relativa scheda di sicurezza e conservarla in azienda; 

 per una difesa integrata efficace della coltura, è consigliabile disporre di dati metereologici e 

fenologici per la zona di interesse, consultabili sui siti delle singole Regioni. 

 

 Obblighi connessi al controllo funzionale e alla regolazione strumentale delle attrezzature per la 
distribuzione dei prodotti fitosanitari. 
 

Le aziende agricole devono sottoporre le attrezzature aziendali per la distribuzione dei fitofarmaci alla 

regolazione strumentale, che deve essere abbinata al controllo funzionale.  

La regolazione strumentale deve obbligatoriamente essere effettuata presso i Centri Prova autorizzati 

dalle Regioni o P.A. e ha una validità di 3 anni.  

Durante le operazioni di regolazione strumentale della macchina irroratrice è raccomandata la presenza 

del proprietario/utilizzatore abituale e l’abbinamento con la trattrice che viene normalmente utilizzata 

dall’azienda per i trattamenti.  

Il Centro Prova rilascia al proprietario della macchina irroratrice un attestato di conformità di avvenuto 

controllo funzionale e regolazione strumentale.  

Fatto salvo quanto riportato nelle norme generali regionali per gli anni precedenti, a partire dai controlli 

effettuati dal 2024 si applicano i seguenti obblighi:  

Nel caso di aziende agricole:  

1) Macchine in uso. La validità degli attestati è di 3 anni. Le macchine in uso devono avere l’attestato 

di controllo funzionale e regolazione strumentale in corso di validità.  

 2) Macchine nuove. Le macchine nuove, che ai sensi del PAN devono essere sottoposte al controllo 

funzionale entro i primi 3 anni dall’acquisto. 

Nel caso di contoterzisti:  

1) Macchine in uso. Validità di 2 anni. 

2) Macchine nuove. Da sottoporre a controllo e regolazione prima della fornitura del servizio  
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Per mantenere alti livelli di efficienza e sicurezza delle attrezzature si raccomandano interventi di 

manutenzione atti a verificare:  

• eventuali lesioni o perdite della macchina  

• la funzionalità del circuito idraulico e dei manometri  

• funzionalità degli ugelli e dei dispositivi antigoccia  

• la pulizia dei filtri e degli ugelli  

• l’integrità delle protezioni della macchina. 

 

Le aziende agricole hanno l’obbligo della registrazione dei trattamenti sul Quaderno di Campagna 

dell’agricoltore (QDCA). Si precisa altresì a proposito, che questo è un registro consolidato per documentare 

le attività agricole ed i trattamenti fitosanitari, diventato obbligatorio con il D.Lgs. 150/2012.  

Si evidenzia che a far data da 01/01/2025, tale documento è stato integrato nel SIAN e collegato al 

Fascicolo Aziendale. Il QDCA digitale ed integrato nel SIAN, richiede che i dati relativi ai trattamenti, alle 

fertilizzazioni ed alle irrigazioni siano registrati in formato digitale e associati a specifici appezzamenti 

agricoli, identificati nel Piano Colturale Grafico (PCG).  

Per il 2025, l’uso del QDCA digitale è obbligatorio per talune tipologie di Aziende agricole che 

beneficeranno comunque di vantaggi come la riduzione dei controlli, mentre, resta facoltativo per tutti gli 

altri. Dal 2026 invece, la compilazione del QDCA digitale diventerà obbligatorio per tutti, sarà richiesto agli 

agricoltori non solo di registrare le attività ed i propri dati nel SIAN, ma anche di registrare tutti i dati relativi 

a autorizzazioni fitosanitarie (patentini), tarature macchine, magazzino fitofarmaci e smaltimento rifiuti. 

 

Seguono le schede di difesa integrata: 
 

Si precisa che la colonna del Codice Gruppo Chimico distingue le sostanze attive in base alla modalità 

di azione. Le modalità d’azione sono estremamente numerose e particolareggiate; la loro conoscenza è di 

notevole importanza per prevenire i fenomeni di resistenza. In pratica, le rotazioni di sostanze attive 

appartenenti a gruppi chimici differenti rappresentano un approccio efficace per la gestione della 

problematica. Ciò, infatti, permette di ridurre al minimo l’insorgere del fenomeno in ciascuno dei gruppi. 

Questa classificazione fornisce, agli agricoltori e ai tecnici, una guida per una razionale ed efficiente gestione 

delle strategie di resistenza. 

Le sostanze in corsivo sono utilizzabili in biologico.
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CORRETTO USO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
 

 

SELETTIVITÀ 
 

La selettività di un fitofarmaco è la capacità di agire sulla specie dannosa, salvaguardando la 

coltura e gli organismi utili. 

Molti fitofagi si sono sviluppati proprio in seguito all’impiego dei fitofarmaci a largo spettro 

d’azione che hanno eliminato anche le specie utili, indispensabili per l’equilibrio naturale. 

Si considerano specie utili: 
 

x i pronubi, quelli che favoriscono l’impollinazione; 
 

x i predatori, quelli che catturano e si nutrono di insetti ed acari dannosi; 
 

x i parassiti, quelli le cui larve si sviluppano a spese di specie dannose. 
 

 

TEMPO DI CARENZA 
 

È il tempo che deve intercorrere tra l’ultimo trattamento e la raccolta. 
 

Il periodo di carenza deve essere rispettato rigorosamente per evitare che si immettano sul 

mercato prodotti con quantitativi eccessivi di residui. 

In caso di miscele di due o più prodotti deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo tra 

i prodotti miscelati. 

 

 

LIMITE DI TOLLERANZA (LMR) O RESIDUO MASSIMO AMMESSO (RMA) 
 

È la quantità massima di sostanza attiva che può essere ritrovata sui prodotti destinati 

all’alimentazione 
 

posti in commercio. 
 

Tale quantità viene espressa generalmente in parti per milione (ppm = mg/kg) ed esprime la 

quantità massima di sostanza attiva che, in seguito a prove tossicologiche, ha dimostrato di non 

arrecare danno alla salute. 

 

 

FITOTOSSICITÀ 
 

Sono manifestazioni caratteristiche provocate dal cattivo impiego di un fitofarmaco quando 

questo viene utilizzato su colture non autorizzate in etichetta oppure a dosi più elevate di quelle 

consigliate o in miscele non compatibili. 

 
DOSAGGIO 

 

Deve essere rispettato in maniera rigorosa il dosaggio consigliato in etichetta.

- 30 -



- 31 -



la prima copia: rimane appunto presso l’azienda agricola mentre le altre tre, viaggiano con il rifiuto fino 

all’impianto di destinazione. 

La Seconda copia: rimane al trasportatore, anche dopo la consegna del rifiuto all’impianto. 

La Terza copia: resta all’impianto di destino. 

La Quarta copia: datata e controfirmata a cura dell’impianto di destino, è re-inviata al Produttore 

iniziale, che la verifica e conserva insieme alla prima copia.  

Tale procedura consente all’azienda agricola di assicurarsi che il rifiuto è stato correttamente smaltito.    

Dal 13 febbraio 2025, con l’introduzione del sistema RENTRI, la gestione della quarta copia viene 

digitalizzata, migliorando la tracciabilità e la sicurezza della documentazione. Da questa data, infatti, è entrato 

in vigore il Nuovo Modello del Formulario di Identificazione dei Rifiuti, la vidimazione del Formulario 

diventa digitale tramite il portale RENTRI, eliminando l’obbligo della vidimazione fisica. La compilazione 

del FIR e la sua missione possono avvenire direttamente su RENTRI o tramite sistemi gestionali integrati 

con funzione specifica, con possibilità di stampa per garantire flessibilità e conformità. L’obbligo di adesione 

al sistema varia in funzione del numero di dipendenti. 

L’iscrizione al RENTRI dovrà avvenire con le seguenti tempistiche: 

- dal 15 dicembre 2024 ed entro il 13 febbraio 2025 per imprese con più di 50 dipendenti; 

- dal 15 giugno 2025 ed entro il 14 agosto 2025 per imprese con più di 10 dipendenti; 

- dal 15 dicembre 2025 ed entro il 13 febbraio 2026 per tutti gli altri produttori iniziali di rifiuti 

pericolosi. 

Ai fini del calcolo dei dipendenti presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, 

i dipendenti a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative. 

Per quanto concerne il titolare ed i soci si ritiene che questi debbano essere conteggiati solo se inquadrati 

anch'essi come dipendenti dell'azienda, cioè a libro paga della medesima. 

Non esiste obbligo di adesione (ma l’iscrizione è volontaria) per gli Imprenditori agricoli con un volume 

d’affari inferiore a 8.000 euro o che non producono rifiuti pericolosi. 

I principali rifiuti prodotti in un’azienda agricola sono i seguenti: 
 

RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI 
Tipo di rifiuto Cosa deve fare l’agricoltore Modalità di 

smaltimento 
Batterie al piombo 
(CER 160601) 

Conservare le batterie esauste in modo da evitare sversamenti 
o dispersioni di liquidi nell’ambiente. 

Ditta autorizzata o 
officina esterna 

Filtri dell’olio 
(CER 160107) 

Stoccaggio in contenitori a tenuta, per eliminare rischi di 
rottura e versamenti provvisti di: 
- chiusure atte ad impedire la fuoriuscita del contenuto; 
- apposita etichettatura in base alle norme vigenti in materia di 
imballaggio e rifiuti pericolosi. 

Ditta autorizzata o 
officina esterna 
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Olio da motore e 
trasmissione esauriti 
(CER 130208) 

Stoccarli, prima del conferimento, in contenitori 
a tenuta, adatti ad eliminare rischi di rottura e 
sversamenti. I contenitori devono essere provvisti di: 
- chiusure atte ad impedire la fuoriuscita del contenuto; 
- accessori e dispositivi atti ad effettuare il riempimento e lo 
svuotamento in condizioni di sicurezza; 
- apposita etichettatura in base alle norme vigenti in materia di 
imballaggio e rifiuti pericolosi. 
Il contenitore utilizzato per lo stoccaggio deve a sua volta 
essere depositato all’interno di altro contenitore di pari 
capacità. 

Ditta autorizzata o 
officina esterna 

Contenitori oli e 
lubrificanti 
(CER 150110) 

Stoccarli, prima del conferimento, in contenitori a tenuta adatti 
ad eliminare rischi di rottura e sversamenti in locali con 
requisiti tali da impedire la dispersione. 

Ditta autorizzata 

Tubi fluorescenti e 
lampade contenenti 
mercurio 
(CER 200121) 

Provvedere al loro imballaggio, depositandoli in appositi 
scatoloni in modo da evitarne la rottura durante il trasporto. 

Ditta autorizzata 

Prodotti fitosanitari 
inutilizzati, scaduti; con 
residui o contenenti 
sostanze pericolose 
(CER 020108) 

Confezionarli in contenitori appositi Ditta autorizzata 

Contenitori e imballaggi 
contenenti residui o 
sostanze pericolose 
(CER 150110) 

Confezionarli in contenitori appositi Ditta autorizzata 

Filtri per atomizzatori, 
indumenti di protezione 
contaminati da sostanze 
pericolose 
(CER 150202) 

Confezionamento e conferimento in appositi sacchi Ditta autorizzata 

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 
Tipo di rifiuto Cosa deve fare l’agricoltore Modalità di 

smaltimento 
Imballaggi in legno 
- cassette per frutta e verdura/palletts. 
(CER 150103) 

Effettuare una sommaria pulizia 
per eliminare la terra e il 
materiale fangoso. Accertarsi 
che il centro di conferimento sia 
autorizzato a ricevere i 
contenitori di legno, considerati 
idonei al riciclaggio. 

Ditta autorizzata 

Imballaggi in plastica 
- cassette per frutta e verdura/flaconi e 
taniche/vasetteria/film plastici per imballaggi/sacchi per 
sementi, mangimi e concimi/polistirolo 
(CER 150102) 

Eliminare la terra e il materiale 
fangoso. Accertarsi che il centro 
di conferimento sia autorizzato 
a ricevere i contenitori in 
plastica, considerati idonei al 
riciclaggio. 

Ditta autorizzata 
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Imballaggi di carta e cartoni 
- cassette per frutta e verdura/scatole in cartone/sacchi per 
sementi, mangimi e concimi. 
(CER 150101) 

Eliminare la terra e il materiale 
fangoso. Pressare il materiale, 
legarlo e depositarlo in locale 
idoneo per il 
riciclaggio e riutilizzo. 

Ditta autorizzata 

Pneumatici fuori uso 
(CER 160103) 

Eliminare la terra e il materiale 
fangoso. 

Officina esterna 

Rottami ferrosi derivanti dalla manutenzione 
(CER 170405) 

Stoccare e mettere a deposito in 
apposita area 

Officina esterna o 
Ditta autorizzata 

Rifiuti plastici (esclusi imballaggi): 
- teli di copertura per serre e tunnel; 
- lastre rigide per serre; 
- film per pacciamatura; 
- geomembrane per impermeabilizzazione; 
- corde, nastri, cordino agricolo per legature imballaggi; 
- reti frangivento; 
- tubi per irrigazione e manichette. 
(CER 020104) 

Effettuare una sommaria pulizia 
del materiale plastico per 
eliminare eventuali residui 
fangosi e consegnare il 
materiale piegato e 
possibilmente legato. 

Ditta autorizzata 

Imballaggi in materiali misti 
(CER 150106) 

Effettuare una sommaria pulizia 
per eliminare la terra e il 
materiale fangoso. Accertarsi 
che il centro di conferimento sia 
autorizzato a ricevere i 
contenitori in polistirolo in 
quanto dotato di apposito 
compattatore. 

Ditta autorizzata 

 

Per ciò che concerne la miscela in eccesso rimasta nella botte dell’atomizzatore al termine del 
trattamento, 

 
deve essere esclusivamente irrorata sulle colture o sul terreno già trattato o smaltita come rifiuto speciale.
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CLASSIFICAZIONE PRODOTTI FITOSANITARI 
 
 

CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI (CLP) 
 

 
PERICOLI PER LA SALUTE 

 

CLASSE E CATEGORIA DI PERICOLO * 
 

ELEMENTI NUOVA ETICHETTATURA** 

Tossicità acuta, categoria 1,2 
     Orale 
     Dermale 
     Inalatoria 

 
Tossicità acuta, categoria 3 
     Orale 
     Dermale 
     Inalatoria 

P
E

R
IC

O
L

O
 

H300 Letale se ingerito 
H310Letale per contatto con 
la pelle 
H330 Letale se inalato 

 
 

 
H301Tossico se ingerito 
H311 Tossico per contatto 
con la pelle 
H331 Tossico se inalato 

Mutagenicità cellule germinali, categoria 1A, 1B 
Cancerogenicità, categoria 1A, 1B 
Reprotossicità, categoria 1A, 1B 
STOT***, singola esposizione, categoria 1 
STOT***, esposizione ripetuta, categoria 1 

 
Sensibilizzazione respiratoria categoria 1 
Pericolo di aspirazione, categoria 1 

P
E

R
IC

O
L

O
 

H340 Può provocare 
alterazioni genetiche 
H350 Può provocare il cancro 
H360 Può nuocere alla 
fertilità o al feto 
H370 Provoca danni agli 
organi 
H372 Provoca danni agli 
organi in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta 
H334Può provocare sintomi 
allergici o asmatici o 
difficoltà respiratorie se 
inalato 
H304Può essere letale in caso 
di ingestione e di 
penetrazione nelle vie 
respiratorie 

Mutagenicità cellule germinali, categoria 2 
Cancerogenicità, categoria 2 
Reprotossicità, categoria 2 
STOT***, singola esposizione, categoria 2 
STOT***, esposizione ripetuta, categoria 2 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

H341Sospettato di provocare 
alterazioni genetiche 
H351Sospettato di provocare 
il cancro 
H361Sospettato di nuocere 
alla fertilità o al feto 
H371Sospettato di provocare 
danni agli organi 
H373Può provocare danni 
agli organi in caso di 
esposizione prolungata o 
ripetuta 
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Tossicità acuta, categoria 4 
     Orale 
     Dermale 
     Inalatoria 

 
Irritante per la pelle, categoria 2 
Irritante per gli occhi, categoria 2 
Sensibilizzante per la pelle, categoria 1 
STOT***, singola esposizione, categoria 3 

-    Irritazione del tratto respiratorio 
-   Effetto Narcotico 

A
TT

EN
ZI

O
N

E 

H302Nocivo per ingestione 
H312Nocivo per contatto con 
la pelle 
H332Nocivo se inalato 
H315Provoca irritazione 
cutanea 
H319Provoca grave 
irritazione oculare 
H317Può provocare una 
reazione allergica cutanea 
H335Può irritare le vie 
respiratorie 
H336Può provocare 
sonnolenza o vertigini 

 
Corrosivo per la pelle, categoria 1A, 1B, 1C 

 
 
 
 
Provoca gravi lesioni oculari, categoria 1 PE

R
IC

O
LO

 H314Provoca gravi ustioni 
cutanee e gravi lesioni oculari 

 

 
 
 
 
H318Provoca gravi lesioni 
oculari 

 
PERICOLI PER L’AMBIENTE 

 

CLASSE E CATEGORIA DI PERICOLO * 
 

ELEMENTI NUOVA ETICHETTATURA** 

Pericoloso per l’ambiente acquatico, acuto 
Categoria 1 
Pericoloso per l’ambiente acquatico, cronico 
Categoria 1 

 
 
 
Pericoloso per l’ambiente acquatico, acuto 
Categoria 2 A

TT
EN

ZI
O

N
E 

H400Molto tossico per gli 
organismi acquatici 

 
H410Molto tossico per gli 
organismi acquatici con 
effetti di lunga durata 

 
 
H411Tossico per gli 
organismi acquatici con 
effetti di lunga durata 

Pericoloso per l’ambiente acquatico, acuto 
Categoria 3/ Categoria 4 

Nessun pittogramma H412Nocivo per gli 
organismi acquatici con 
effetti di lunga durata 
H413Può essere nocivo per 
gli organismi acquatici con 
effetti di lunga durata 

 
 
 

_*   Basato sull’allegato I Regolamento (CE) N 1272/2008 
_** Basato sui pittogrammi di allegato V Regolamento (CE) N 1272/2008 
_*** Tossicità Specifica per Organi Bersaglio
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